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Consumo di energia primaria (kWh/m2 anno) per climatizzazione, ACS, illuminazione,
apparecchiature elettriche e elettroniche
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Clima



Analisi del sito



Orientamento e 
strategie progettuali



Progetto delle facciate: illuminazione naturale



Progetto delle facciate: protezione solare



Progettazione delle facciate: ventilazione naturale



Distribuzione del comfort termico

Progettazione delle facciate: analisi del comfort termico e dei consumi energetici



Processo progettuale: centralità del progetto preliminareProcesso progettuale: centralità del progetto preliminare

Conclusioni

Più presto si ha l’integrazione fra competenze nel processo progettuale, più grande è
l’impatto sulle prestazioni e più piccolo è quello sui costi 



Architettura: nuovo linguaggio, adattamento 
all’ambiente, capacità di interazione con altre discipline
Architettura: nuovo linguaggio, adattamento 
all’ambiente, capacità di interazione con altre discipline

Conclusioni
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Impianti: cultura dell’energia invece di cultura della potenza; 
addio ad alcune tecnologie e al sovradimensionamento
Impianti: cultura dell’energia invece di cultura della potenza; 
addio ad alcune tecnologie e al sovradimensionamento
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Pompa di calore

Cogeneratore

Caldaia a condensazione

Caldaia standard

Stufa elettrica

Consumo di energia primaria



Occupanti: non più utenti ma attori, specialmente per 
quanto riguarda l’uso delle apparecchiature elettriche.
Occupanti: non più utenti ma attori, specialmente per 
quanto riguarda l’uso delle apparecchiature elettriche.

Conclusioni



• Flessibilità d’uso: fortemente limitata; ogni edificio è
specializzato, in relazione al luogo e alla funzione

• Tecnologie dell’informazione e della comunicazione: 
diventano parte integrante dell’esercizio e per questo 
non possono essere ignorate nel progetto

• Funzionamento: monitoraggio ed energy manager 
diventano elementi critici

• Energia incorporata: diventerà un elemento sempre più
importante nella progettazione

• Scala di quartiere: è quella su cui si giocherà il futuro 
degli edifici a energia zero, sia nuovi che ristrutturati.

• Urbanistica: revisione (rivoluzione?) delle regole
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